
Il Mise seleziona i progetti
di  Piccola  Industria
Confindustria  e  dell’Unione
Industriale di Torino
Il Programma Gestione Emergenze (PGE) di Piccola Industria
Confindustria, insieme con il progetto “Pit-Stop Early Warning
Europe”  dell’Unione  Industriale  di  Torino  sono  stati
selezionati  dal  Ministero  per  lo  Sviluppo  Economico  per
rappresentare  l’Italia  alla  14°  edizione  degli  European
Enterprise Promotion Awards (EEPA2020), il Premio europeo per
la promozione d’impresa.

I due progetti, entrambi targati Confindustria, sono stati
scelti  tra  tutti  come  i  più  efficaci  per  la  promozione
dell’imprenditorialità in Italia e per l’importante servizio
che offrono alle imprese.

Gli EEPA sono un’iniziativa della Commissione Europea volta a
promuovere l’imprenditorialità e le PMI a livello nazionale,
regionale e locale in Europa.

L’obiettivo  del  premio  è  mostrare  e  condividere  le  best
practice, promuovere un’azione di sensibilizzazione sul valore
aggiunto  dell’imprenditorialità  responsabile  e  creare  una
maggiore  consapevolezza  del  ruolo  che  gli  imprenditori
svolgono nella società. Possono partecipare alla competizione
i  progetti  di  tutti  i  paesi  dell’UE,  nonché  di  Albania,
Bosnia-Erzegovina,  Kosovo,  Montenegro,  Macedonia
settentrionale, Serbia, Turchia, Armenia, Moldavia, Ucraina,
Islanda e Regno Unito. Dal 2006, oltre 4.000 progetti hanno
partecipato ai premi e insieme hanno sostenuto la creazione di
oltre 10.000 nuove aziende.

La Commissione europea e la Giuria del premio dovranno ora
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selezionare  la  short  list  dei  vincitori  in  vista  della
Cerimonia di premiazione che si terrà in occasione della SME
Assembly 2020 in programma a Berlino il prossimo 16 e 17
novembre 2020, all’interno della Settimana Europea delle PMI.

Il PGE è il programma nazionale di Confindustria – sotto la
guida  di  Piccola  Industria  –  responsabile  della
pianificazione,  del  coordinamento  e  del  controllo  delle
attività di supporto alle imprese e alla popolazione in caso
di  emergenza,  assistenza  post  emergenza,  promozione  della
prevenzione e della resilienza. È stato in prima linea in
occasione dell’emergenza Covid-19, del terremoto del Centro
Italia nel 2016 e di quello in Emilia nel 2102.

L’attività, che può contare su un team di circa 140 referenti,
del territorio e di categoria, sempre in rete, viene svolta in
stretto rapporto con le associazioni di Confindustria, anche
all’estero, e con il Dipartimento della Protezione Civile –
con  il  quale  nel  2016  è  stato  stipulato  uno  specifico
protocollo  d’intesa.

Il  Programma  Gestione  Emergenze  è  stato  scelto  dal  MISE
proprio per il suo carattere innovativo dato dalla sinergia
con  il  Dipartimento  della  Protezione  Civile  e  dal
coordinamento  strutturato  e  capillare  tra  aziende  e
istituzioni  nazionali  e  locali  con  cui  interviene  con
efficacia  nei  suoi  diversi  ambiti  di  azione.

“Si  tratta  di  un  risultato  che  riempie  di  orgoglio  e
rappresenta  un  riconoscimento  per  tutti  coloro  che,  con
passione e dedizione, hanno collaborato e collaborano alla
riuscita del PGE, un modello di eccellenza nella partnership
pubblico-privato che auspichiamo possa arrivare a Berlino tra
i vincitori” ha commentato il Presidente Piccola Industria
Confindustria, Carlo Robiglio.

Il  “Pit-Stop  Early  Warning  Europe”  presentato  dall’Unione
Industriale di Torino, è stato selezionato dal MISE poiché



riconosciuto come iniziativa di alto valore aggiunto non solo
per le PMI del territorio di riferimento, ma anche facilmente
replicabile in altre aree.

L’associazione  è,  infatti,  l’unico  partner  italiano  di
un’ambiziosa iniziativa europea, co-finanziata dal programma
COSME, che si prefigge di incrementare la competitività e
consolidare la ripresa delle PMI piemontesi del settore della
manifattura  e  dei  servizi.  Il  Piemonte  è  la  sola  regione
italiana di sperimentazione di un approccio e una metodologia
a sostegno delle PMI vulnerabili che da anni all’estero sta
riscuotendo  molto  successo:  è  ad  esempio  il  caso  della
Danimarca, del Belgio e della Germania.

Sono state oltre 700 le PMI piemontesi coinvolte nel progetto,
anche  non  associate  a  Confindustria,  e  160  gli  uomini
d’azienda,  tecnici,  professionisti  che  si  sono  resi
disponibili ad aiutare l’imprenditore a trovare i migliori
percorsi di crescita.

“Sono lieto del brillante risultato conseguito dalla nostra
Associazione che conferma nuovamente il nostro ruolo di guida
e  punto  di  riferimento  per  le  imprese  e  la  capacità
dell’Unione Industriale di Torino e di tutta Confindustria di
supportare le aziende nell’individuazione di nuovi percorsi e
modelli di crescita” ha dichiarato il Presidente dell’Unione
Industriale di Torino, Giorgio Marsiaj.

Aziende, Consiglio regionale:
no alla Pdl di restituzione
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fondi regionali
Il  Consiglio  regionale  ha  respinto  la  Pdl  presentata  da
Francesca Frediani (M4o), che avrebbe previsto la restituzione
di  eventuali  contributi  regionali  percepiti  da  parte  di
aziende che in seguito avessero delocalizzato la produzione
fuori  dal  Piemonte  o  non  avessero  applicato  le  norme  di
sicurezza sui luoghi di lavoro e le norme ambientali. Il testo
era già stato licenziato con voto negativo in Commissione.

L’assessore  alle  Attività  produttive,  Andrea  Tronzano,  ha
ricordato che “sono numerose le nostre proposte per favorire
l’attrattività  imprenditoriale  del  Piemonte.  La  nostra
strategia  non  è  quella  di  mettere  più  vincoli,  ma  far
rispettare  le  norme  già  esistenti”.

Sono  le  misure  previste  a  non  trovare  d’accordo  la
maggioranza,  secondo  il  relatore  Andrea  Cane  (Lega):  “La
Commissione ha esaminato i contenuti della proposta di legge –
ha  dichiarato  –  raccogliendo  anche  l’orientamento  e  la
posizione della Giunta regionale e svolgendo approfondimenti
sul tema della delocalizzazione produttiva con l’ausilio di
IRES Piemonte. Al termine degli approfondimenti svolti, pur
condividendo le finalità del provvedimento, la Commissione non
ha  ritenuto  opportuno  esprimere  un  orientamento  favorevole
alle diverse misure contenute nel testo”.

La Pdl era stata presentato nella passata legislatura, per poi
essere ripresentata e analizzata in terza Commissione, dove
aveva appunto ottenuto parere contrario.

“Si sarebbe trattato di uno strumento utile per arginare,
almeno in parte, casi fin troppo frequenti in Italia e nella
nostra  regione  dove  aziende  in  piena  salute,  dopo  aver
beneficiato di contributi pubblici, spostano la produzione in
paesi in cui il costo del lavoro è più basso. Non approvando
il  testo,  è  stata  un’occasione  sprecata”  ha
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sottolineato  Frediani.

Per Raffaele Gallo (Pd), anche lui relatore di Minoranza, la
Pdl apre la discussione su come non fare concorrenza fra i
Paesi della Ue e interviene sui fondi regionali alle imprese.
Ma è troppo rigida, sarebbe da emendare.

 

“Pmi  Day”  2020:  conclusi  a
metà  gennaio  2021  i  “tour
virtuali”  nelle  aziende  di
Cnvv
Si sono conclusi a metà gennaio 2021 i “tour virtuali” nelle
aziende  aderenti  a  Confindustria  Novara  Vercelli  Valsesia
(Cnvv) che hanno caratterizzato l’undicesima edizione del “Pmi
Day” 2020, la Giornata nazionale delle piccole e medie imprese
organizzata  da  Piccola  Industria  Confindustria  in
collaborazione con le associazioni territoriali per consentire
agli studenti degli ultimi anni delle scuole secondarie di
secondo grado una conoscenza diretta del mondo delle imprese.

«Nonostante tutte le incognite e le restrizioni imposte dalla
pandemia – spiega il presidente del Comitato Piccola Industria
di  Cnvv,  Giorgio  Baldini  –  l’iniziativa,  che  abbiamo
realizzato attraverso percorsi di visita in diretta streaming
a partire dal 10 dicembre 2020, si è svolta regolarmente e con
un  bilancio  decisamente  superiore  a  ogni  aspettativa:  gli
studenti  coinvolti  sono  stati  ben  1.240,  oltre  a  una
settantina di insegnanti e a 21 aziende aderenti a Cnvv, che
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ringrazio sentitamente per la loro disponibilità».

Hanno aderito all’iniziativa, per la provincia di Novara, gli
istituti “Bellini”, “Bonfantini”, “Fauser”, “Omar” e “Nervi”
di Novara e “Leonardo da Vinci” di Borgomanero, mentre per la
provincia  di  Vercelli  sono  stati  coinvolti  gli  istituti
“Cavour”, “Lanino” e “Lombardi” di Vercelli e il “Lirelli” di
Borgosesia.  Le  aziende  partecipanti,  anche  grazie  alla
collaborazione con Confagricoltura, sono state nel Novarese
Battioli  Paola  (San  Pietro  Mosezzo),  Birla  Carbon  Italy
(Trecate),  Donetti  (Romagnano  Sesia),  Gottifredi  Maffioli
(Novara), Matica Fintec (Novara), Nuova Assistenza (Novara),
Procos  (Cameri),  Sarpom  (Trecate),  Sellmat  (Prato  Sesia),
Risicultori di razza (Novara), Vigneti Valle Roncati (Briona)
e Za.Ve.Ro (Romagnano Sesia); in provincia di Vercelli A.
Raymond  Italiana  (Carisio),  Adverteaser  (Vercelli),  Bertini
(Alagna Valsesia), Cabboi Rag. Mariangela (Gattinara), Gessi
(Serravalle  Sesia),  Industrie  Toscanini  (Borgosesia),  Sogin
(Saluggia), Soluzioni Edp (Vercelli) e Tosi F.lli (Varallo).

«Tra gli aspetti positivi delle visite aziendali svolte “da
remoto”  –  prosegue  Baldini  –  va  evidenziata  la  grande
partecipazione,  con  il  coinvolgimento  di  tutte  le  classi
interessate,  e  la  notevole  attenzione  dimostrata  dagli
studenti: in molte occasioni il numero di domande poste agli
imprenditori ha superato i tempi previsti, con un livello di
interesse, di approfondimento e di interazione diretta, spesso
molto spontanea, che non avevamo mai registrato in precedenza
e nonostante orari a volte non agevoli, come le pause-pranzo o
il primo pomeriggio. Questo aspetto ci porterà a ripensare
l’organizzazione dell’iniziativa in programma, per il 2021,
nel prossimo autunno. A prescindere dalla pandemia, infatti,
le future edizioni del Pmi Day dovranno tenere conto delle
notevoli opportunità che la tecnologia mette a disposizione».



Assemblea  annuale  di  Cnvv,
con  il  presidente  di
Confindustria Carlo Bonomi
Lunedì  6  giugno  2022,  alle  11,  presso  lo  stabilimento
produttivo Sambonet Paderno Industrie di via Giovanni Coppo n.
1/c a Casalino – frazione Orfengo (NO), si terrà l’assemblea
generale di Confindustria Novara Vercelli Valsesia (Cnvv).

Il  programma  dei  lavori  prevede,  dopo  il  saluto  del  Cav.
Pierluigi Coppo, presidente del Gruppo Arcturus, proprietario
dei marchi Sambonet e Paderno, gli interventi del presidente
di  Cnvv,  Gianni  Filippa,  del  presidente  di  Confindustria
Piemonte, Marco Gay, del presidente di Elettricità Futura,
Agostino Re Rebaudengo, e del presidente di Confindustria,
Carlo Bonomi.

Acea  Pinerolese  industriale
guarda  al  futuro  con  il
progetto Spotlight
Acea Pinerolese Industriale avvierà nei primi mesi del 2021 
un nuovo progetto, denominato SPOTLIGHT, finanziato al 100% da
un bando Horizon 2020 dell’UE.

SPOTLIGHT rappresenta per Acea una nuova meta nella ricerca e
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nell’apertura di nuovi fronti di sviluppo sulle bioenergie che
danno ulteriore forza e progressione verso il futuro e verso
l’innovazione continua del Polo Ecologico Acea.

 

Acea  Pinerolese  Industriale,  in  virtù  della  valenza
scientifica dei progetti di ricerca sviluppati e del forte
valore innovativo a livello europeo del Polo Ecologico, è
stata chiamata, dal partenariato olandese capitanato dal TNO,
Centro di Ricerca Nazionale Olandese, a fare parte del gruppo
di  lavoro  del  progetto  Spotlight  insieme  a  un  panel  di
Istituti di ricerca, Centri Universitari e centri di Ricerca e
aziende  tra  i  più  affermati  di  tutta  Europa,  sul  fronte
dell’idrogeno, della chimica verde con sede nei Paesi Bassi,
in Belgio, Germania, Svizzera, Spagna. Il Progetto Spotlight è
stato approvato con successo dalla Commissione Europea, grazie
all’innovazione  e  all’efficienza  di  processo  che  lo
contraddistinguono.

 

L’obiettivo chiave di SPOTLIGHT è quello di sviluppare un
dispositivo  fotonico  che  utilizzando  luce  solare,  converta
l’anidride carbonica (CO2) prodotta da ACEA ed idrogeno verde
(H2)  in  metano  (CH4)  e  syngas  (CO).  Inoltre,  il  syngas
prodotto  in  Spotlight  potrà  essere  anche  utilizzato  per
produrre metanolo, un ingrediente chiave per la produzione di
biocarburanti da fonti rinnovabili e naturali, valorizzando
ulteriormente i derivati dei rifiuti in nuove risorse.

 

È significativo come si sfrutti così la CO2 recuperata dalla
valorizzazione del biogas in biometano, e che verrà fornita al
partenariato per la validazione del prototipo; inoltre, si
segnala che ACEA sta sviluppando, all’interno di una altro
progetto dimostrativo denominato Bioroburplus coordinato dal



Politecnico di Torino un processo altamente innovativo per la
produzione di  bioidrogeno prodotto dal processo di reforming
che utilizza biogas, ossigeno e  vapore acqueo, bio-idrogeno e
che potrebbe essere utilizzato anche nel concept di SPOTLIGHT.
E’  chiaro  pertanto  come  tutte  risorse  del  Polo  ecologico
vengano inglobate ai massimi livelli in  processi di economia
circolare e sostenibilità ambientale.

 

 

Da Spotlight, così come dagli altri 8 progetti di ricerca a
cui sta lavorando Acea, si intravvedono già i prodromi del
futuro di questo impianto e del futuro dei biocarburanti e
della biochimica.

 

“Il Polo ecologico è sempre un passo avanti e pone, già oggi
con questi progetti, le radici dei suoi sviluppi futuri e alza
sempre più l’asticella della ricerca e delle nuove frontiere
di domani” – ha affermato l’Ing. Francesco CARCIOFFO AD di
Acea Pinerolese Industriale SPA.

 

 

Marsiaj  (UI  Torino):
“Approvazione  progetto  Area
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Crisi  Complessa,  traguardo
importante  per  progettualità
torinese”
“Con  l’approvazione  del  Progetto  di  riconversione  e
riqualificazione industriale da parte del Mise, siamo giunti a
un traguardo istituzionale importante, il coronamento di un
percorso di forte progettualità per la nostra Città iniziato
nel 2019.

È un passo determinante, che aspettiamo da tempo: l’Unione
Industriale ha partecipato a questo processo dalla cabina di
regia, lavorando fianco a fianco con gli altri attori del
territorio – Regione Piemonte, Città di Torino, Politecnico di
Torino, Università degli Studi di Torino, Camera di Commercio
di  Torino,  TNE,  CIM  4.0,  Distretto  Aerospaziale  DAP,  Api
Torino – in uno straordinario esempio di collaborazione tra
pubblico e privato, per cui ringraziamo tutti.

I bandi per i progetti d’investimento avranno l’obiettivo di
consolidare  la  crescita  delle  imprese  e  creare  nuova
occupazione per la nostra area, che più di altre ha sofferto
la crisi acuita dalla pandemia.

Accanto a questi, iniziative strutturali come il nuovo Centro
nazionale per la mobilità sostenibile e le analoghe azioni per
la Cittadella dell’Aerospazio combineranno ricerca applicata,
trasferimento tecnologico e formazione per l’intera filiera.

Si tratta di una progettazione strategica che tiene conto
della  vocazione  manifatturiera  del  nostro  territorio  e  la
interpreta alla luce delle grandi trasformazioni di questo
momento storico.

In  questo  scenario,  l’Unione  Industriale  è  fortemente  e
direttamente impegnata perché il coinvolgimento e le ricadute
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sulle aziende siano rapide, effettive e consistenti”.

Confindustria  Piemonte:
digitalizzazione  leva
strategica per la ripresa
L’emergenza Covid-19 ha accelerato i processi, tuttavia smart
working e connettività rischiano di restare un “libro dei
sogni”.  Prosegue  l’azione  di  Confindustria  Piemonte  per
intervenire sul digital divide: coinvolti i maggiori operatori
di telecomunicazioni e chiesto il supporto della Regione per
l’acquisizione  di  tecnologie  e  servizi  abilitanti.  Unità
d’intenti, ma difficoltà nel reperire i fondi.

Tra i temi all’attenzione degli Stati Generali in corso in
questi giorni e su cui il governo sta ponendo grande enfasi
nel  suo  piano  di  rilancio  economico,  innovazione  e
digitalizzazione  del  Paese  hanno  una  parte  di  assoluto
rilievo.

Una priorità confermata, purtroppo, anche dall’aggiornamento
2020  dell’Indice  DESI  (Digital  economy  and  society  index)
rilasciato dalla Commissione Europea che misura appunto la
digitalizzazione del nostro continente, secondo cui l’Italia,
è al 25° posto in Europa e fa meglio solo di Romania, Grecia e
Bulgaria, perdendo due posizioni rispetto allo scorso anno.
Cinque  i  parametri  monitorati:  connettività,  competenze
digitali, uso di Internet da parte dei singoli, integrazione
delle  tecnologie  digitali  da  parte  delle  imprese,  servizi
pubblici digitali.

Lo stesso tipo di urgenza è avvertito anche a livello più
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locale e l’accelerazione imposta dall’emergenza Covid-19 alla
trasformazione digitale ha dato ulteriore evidenza a ritardi e
fragilità  del  nostro  territorio.  Confindustria  Piemonte,
infatti,  si  è  impegnata  per  agevolare  il  più  possibile
l’attivazione  di  tali  modalità  operative,  in  modo  che  le
aziende che avevano dovuto avviarle in modo improvvisato e
urgente durante la fase di lockdown, potessero proseguire in
modo più strutturato, organizzato e sicuro nel corso della
Fase 2.

A un momento iniziale di analisi di mercato per evidenziare le
problematiche più sentite dal tessuto industriale piemontese è
seguito un approfondimento delle soluzioni tecnologiche con i
più  importanti  operatori  di  telecomunicazioni  a  livello
nazionale e i più significativi player locali mentre dal punto
di vista politico e dei contenuti si è portato avanti il
lavoro con ANCI e UNCEM, con la disponibilità del Politecnico
di Torino e il coinvolgimento di Anitec-Assinform e delle
Sezioni ICT delle Territoriali di Confindustria.

«Quella che stiamo vivendo è la prima, vera, crisi sistemica
di un mondo integrato e interconnesso. Una crisi che ha fatto
emergere con evidenza, quasi con violenza, l’importanza della
Rete come infrastruttura di base – dichiara Fabrizio Gea,
imprenditore  ICT  e  delegato  di  Confindustria  Piemonte  per
l’Agenda Digitale – Con quest’azione abbiamo voluto da un lato
rispondere  concretamente  alle  esigenze  delle  imprese
relativamente alle soluzioni per la connettività e lo smart
working e, dall’altro lato, abbiamo realizzato un “gioco di
squadra”  per  condividere  con  l’amministrazione  regionale
misure di agevolazione per l’acquisto di tecnologie e servizi
abilitanti, integrate da un sostegno per la formazione del
personale. Questo per costruire, nel contesto “straordinario”
dell’oggi, ciò che sarà il contesto “ordinario” di domani. Su
questa partita, infatti, si gioca il futuro delle comunità e
delle imprese».

Le misure necessarie andrebbero a collocarsi nell’ambito del



sostegno alla competitività del sistema produttivo, tuttavia
al momento i margini di manovra non sono ampi: la rilevanza
strategica  di  queste  azioni  non  solo  per  il  rilancio,  ma
soprattutto per lo sviluppo della regione – nelle sue varie
sfaccettature, dalle imprese al mondo dei servizi, dai nuclei
urbani ai territori montani – è chiara a tutti i soggetti
coinvolti,  ma  si  scontra  con  il  limite  delle  circostanze
attuali, focalizzate sul superamento dell’emergenza economica.

«Abbiamo colto la disponibilità della Regione – commenta il
Presidente  di  Confindustria  Piemonte  Fabio  Ravanelli  –  e
continueremo  a  tenere  alta  l’attenzione  sul  tema  affinché
dalle  prime  aperture  si  possa  passare  a  un  orizzonte  di
intervento più ampio.

La digitalizzazione, come si è evidenziato con la spinta data
dalla pandemia, è stato un fattore organizzativo fondamentale
per  garantire  l’operatività  aziendale  e  oggi,  con  ancora
maggior forza, è una leva di competitività per il futuro,
soprattutto per quelle PMI che sono l’ossatura fondamentale
del nostro tessuto economico.

Siamo  ormai  consapevoli,  come  lo  sono  i  nostri  referenti
istituzionali,  che  un  sostanziale  irrobustimento  della
capacità operativa aziendale basata sul digitale costituirà
un’eredità duratura utile a ridurre il divario e il ritardo
del territorio.

Il Piemonte digitale, così come l’Italia digitale, non possono
rimanere nel libro dei sogni».

 



Giorgio  Marsiaj  designato
come  prossimo  presidente  di
Unione industriale Torino
Il  Consiglio  Generale  di  Unione  Industriale  di  Torino,
riunitosi  oggi  in  videoconferenza,  ha  designato  Giorgio
Marsiaj  come  Presidente  dell’Associazione,  al  termine  del
mandato di Dario Gallina.
Giorgio  Marsiaj,  vicepresidente  dell’Unione  Industriale  di
Torino e presidente dell’AMMA, è anche fondatore, presidente e
amministratore delegato di SABELT S.p.a., azienda leader nella
produzione  di  sedili  sportivi  per  auto  di  alta  gamma,  di
cinture  di  sicurezza,  di  abbigliamento  tecnico  per  il
Motorsport e applicazioni speciali di sistemi di ritenuta nel
settore Aerospace e Aviation.

È, inoltre, vice presidente e amministratore delegato della
Holding M. Marsiaj & C e presidente della Consulta per la
Valorizzazione dei Beni Artistici e Culturali.

Il voto è avvenuto sulla base delle indicazioni emerse dalla
relazione dei tre saggi, Gianfranco Carbonato, Licia Mattioli
e Alberto Tazzetti, che, in qualità di ultimi Past President
dell’Unione  Industriale  di  Torino,  hanno  composto  la
Commissione  di  designazione.

“Ringrazio  i  colleghi  del  Consiglio  Generale  –  dichiara
Giorgio Marsiaj – per avermi scelto come loro rappresentante e
per aver permesso all’imprenditoria torinese di arrivare a
questa nomina con spirito di coesione e unione. Assumo questo
incarico con grande senso di responsabilità, consapevole che,
in un momento in cui le prospettive economiche future appaiono
particolarmente  critiche,  serva  un’Unione  Industriale
compatta, forte ed autorevole, capace di cogliere tutte le
opportunità  in  grado  di  rilanciare  la  competitività  e  la
produttività. Concentrerò, quindi, il mio impegno per essere
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un interlocutore attento e propositivo con le istituzioni,
rafforzando il nostro ruolo di rappresentatività e di servizio
per le imprese”.

Nella riunione del Consiglio Generale del prossimo 29 giugno,
il presidente incaricato presenterà la squadra di presidenza.

Come  da  Statuto,  spetterà  all’Assemblea  Generale,  che  si
riunirà in forma privata ed in videoconferenza il prossimo 13
luglio,  la  formale  elezione  di  Giorgio  Marsiaj  presidente
dell’Unione Industriale di Torino per il quadriennio 2020-2024
e dei Vice presidenti.

 

 

Cnvv,  webinar:  “Sostegni
operativi per le imprese nei
Paesi dell’Est Europa”
Mercoledì  30  giugno  2021,  alle  10,  Confindustria  Novara
Vercelli  Valsesia  (Cnvv),  Confindustria  Piemonte,
Confindustria Est Europa, Banca Europea per la ricostruzione e
lo  sviluppo  (Bers)  e  UniCredit  organizzano  il  webinar
intitolato  “Sostegni  operativi  per  le  imprese  nei  Paesi
dell’Est Europa”.

L’incontro  fornirà  indicazioni  sulle  reali  opportunità  di
partnership e di collaborazione per le aziende italiane negli
undici Paesi di cui fa parte la rete di Confindustria Est
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Europa e presenterà gli strumenti a supporto delle imprese
gestiti dalla Bers e il sistema di sostegno finanziario di
UniCredit nell’area.

Dopo  il  saluto  di  Alessandro  Battaglia,  presidente  della
Commissione Internazionalizzazione di Confindustria Piemonte,
le opportunità di business nei Paesi aderenti alla Federazione
e  il  ruolo  delle  rappresentanze  internazionali  di
Confindustria  saranno  illustrati  da  Maria  Luisa  Meroni,
presidente di Confindustria Est Europa.

Massimo Carnelos, direttore esecutivo aggiunto per l’Italia
della Bers, parlerà del ruolo della Banca, mentre la presenza
di  Unicredit  a  supporto  delle  imprese  nel  processo  di
espansione del loro business in Est Europa verrà trattato da
Alessandro Paoli, responsabile UniCredit International Center
Italy. Concluderà l’incontro, prima della sessione di domande
e risposte con i partecipanti, la testimonianza di Fabiano
Coccato, amministratore delegato della Coccato & Mezzetti srl,
aderente a Cnvv, sul tema “Avviare un business in Est Europa”.

 

Industrie  a  rischio  di
incidente rilevante
Riprendono dal 23 gennaio al 4 febbraio le esercitazioni dei
Piani di emergenza esterna degli stabilimenti a rischio di
incidente rilevante situate sul territorio metropolitano.

Si tratta di esercitazioni, coordinate dalla Prefettura di
Torino che ha dato atto a una sollecitazione del Ministero
dell’Interno, che avvengono per “posti di comando” e hanno
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preso il via nell’autunno del 2018.

Gli stabilimenti che testeranno i loro piani di emergenza fra
giovedì 23 e venerdì 24 gennaio 2020 sono “Rivoira spa” di
Chivasso, Albesiano Sisa Vernici di Trofarello, Cia Technima
Sud Europa di Roletto, Cartiera Giacosa di Front Canavese.

In particolare, Rivoira Gas produce e miscela numerose varietà
di gas per uso medicale, industriale o civile; Albesiano
produce e miscela vernici per il settore automotive e per
l’elettroisolamento, Cia produce bombolette spray mediante
riempimento con gas propellente; Cartiera Giacosa produce
carta, resine fenoliche e melamminiche e carta impregnata con
tali resine.

A cavallo fra l’autunno 2018 e l’inverno 2019 erano stati
testati i Piani di emergenza di Ahlstrom Munskjo di Mathi, Eni
di Robassomero, Esso Italiana di Chivasso, Carmagnani Piemonte
di Grugliasco, Liquigas, Autogas Nord, Eni e Butangas nel
Comune di Volpiano. L’obiettivo è testare in fasi successive i
piani di emergenza di tutti gli stabilimenti del territorio
metropolitano.

Stabilimenti a rischio “incidente a rischio rilevante”: la
legge ‘Seveso’

Per aumentare il livello di sicurezza degli stabilimenti a
rischio di incidente rilevante, oltre ai controlli e alle
autorizzazioni, la normativa comunitaria di riferimento (tre
direttive europee c.d. “Seveso”, recepite, in ultimo, dal
d.lgs. n. 105 del 26 giugno 2015, che sostituisce il d.lgs.
334/99) individua come essenziale la predisposizione, da parte
delle autorità competenti, di strumenti di pianificazione
dell’emergenza idonei a gestire con tempestività e
organizzazione le fasi immediatamente successive ad un evento.

I principali obiettivi della pianificazione sono:

predisporre e testare uno schema di allertamento



efficace che consenta di venire tempestivamente a
conoscenza dell’evento comunicato, di norma, dal gestore
dello stabilimento;

isolare un’area convenientemente scelta con posti di
blocco stradali, in modo da diminuire il numero di
persone soggette agli effetti dell’evento e da favorire
le operazioni di soccorso e dei Vigili del Fuoco;

indicare le modalità di allarme e il comportamento da
seguire in caso di emergenza;

pianificare le azioni di competenza di ciascun Soggetto
preposto;

fornire e mantenere aggiornato un quadro conoscitivo
dell’attività a rischio e del

territorio circostante.

Nascono così i Piani di emergenza esterni, la cui emanazione,
obbligatoria – salvo particolari e motivate eccezioni – per
tutti gli stabilimenti soggetti al d.lgs. 105/2015, è di
competenza della Prefettura di Torino.

La Città metropolitana di Torino per i Piani d’emergenza

La Prefettura ha incaricato, mediante un decreto prefettizio
la Città metropolitana di Torino per mezzo delle strutture
della Direzione Rifiuti, bonifiche e sicurezza dei siti
produttivi, con il mandato di:

provvedere alla raccolta dati e alla redazione dei Piani
di emergenza esterni (Pe);
partecipare al gruppo di lavoro tematico del quale fanno
parte anche: Regione Piemonte (Settore grandi rischi
ambientali), Comando provinciale dei Vigili del fuoco di
Torino, Arpa Piemonte (Dipartimento Piemonte Nord
Ovest). Partecipano inoltre la Protezione Civile della
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Città metropolitana, la Protezione Civile della Regione
e di volta in volta i Comuni territorialmente
interessati; il gruppo definisce gli elementi
fondamentali della pianificazione sulla base dei dati
tecnici disponibili.

Il Pee è condiviso in una riunione “plenaria” con la
partecipazione dello stabilimento e di tutti gli enti e
società coinvolte a vario titolo, e in seguito emanato con
decreto dal Prefetto di Torino e trasmesso ai destinatari.

 


